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Una straordinaria

I} Alm Cyistiada «dipinge una delle DIU incredibili volutamente celate vicende di
uCITA, d COragg10 d ideali della stor1a recente»1. La pellicola ACCONLTLA 1a1L

della popolazione credente de]l eSS1ICO negli annnı 1926 1929, quando SOVECINO
laicista sopprimeva violentemente 1a fede cattolica. Alm 61 24Sa sugli event] StOT1-
C1 realmente accaduti, desecritti dallo StOr1C0 Jean Meyer, ı] quale 1975 al 1975
pubblicö un monumentale DE 1n tre volum!]ı intitolata La Cyistiada2. «Cristiada>»

«(qJuerra (.ristera>» ı] LOMNEC spagnolo dato alla uCITA de] cosiddetti «Cristeros>»,
che difesero 1a 1bertäa di praticare 1a propria fede, rifacendosi al diritti di (rIsto Re
che CSSUMN SOVECINO deve violare. La parola «Cr1Isteros>» deriva da «(_r1sStos Keyes»,
«(rst1-Re> che com bbattevano al srido d «Viva (Lrsto Re's»

fatti scopert1 da Meyer 11O una nOovıta inaudita DCI ı] pubblico, (G)1R{5 InNOSTITA
1a reazlone esemplare de] regista de]l film, Dean Wright: «F UNna vicenda sorprendente

mM1 ha stup1to che NESSUNÖ AVCSSC mal sent1to parlare. EVentfO che ha
y““ OSSO ı] mondoa intero, poiche 61 concluso CO  — partıto al pPOotere 1n Carlca DCI
altrı 70 annı, rt1masto NASCOSTO, 10  — solo agli amer1canı anche 1n eSS1ICOH. 1a

Prof. Dr. Manfred Hauke hrofessore ordinarıo A Dogmatıca alla Facoltä A Teologia A Lugano
LMrettore della KRıvista Teologica A Lugano,
KOMINUS PRODUCTIONS, Oyistiada (pressbook, 2014), (abbreviato In segulto: DP): edi www.domi-
nusproduction.com; 1vV1 anche altro materlale didattico.
Cir. MEVYER, Cristiadd, vol La SUCITA de los CHSLEVOS, Mex1ico 19/5 ):; vol 1L I3 conflicto

Ia jolesta el estado (1926-1929), Mex1co vol ı90R Los CHISTEVOS, Mex1ico La ventes1-
edizione A quest opera apParsa nel 2000 'edi la (G]0=+ «Jean Meyer» In https://es.wikipedia.ore/

wiki/Jean_Meyver (cons. Jean Meyver Barth, COSs1 l OC completo, A orlgine francese
(dell’Alsazla), AaTtLo nel 1947 naturalizzato mess1cano.

645645

RTLu XXI (3/2016) 645-650Miscellanea

La persecuzione della Chiesa in Messico,
vista dal film Cristiada 

Manfred Hauke*

Una scoperta straordinaria

Il film Cristiada «dipinge una delle più incredibili e volutamente celate vicende di 
guerra, di coraggio e di ideali della storia recente»1. La pellicola racconta la sommossa 
della popolazione credente del Messico negli anni 1926 al 1929, quando il governo 
laicista sopprimeva violentemente la fede cattolica. Il film si basa sugli eventi stori-
ci realmente accaduti, descritti dallo storico Jean Meyer, il quale dal 1973 al 1975 
pubblicò una monumentale opera in tre volumi intitolata La Cristiada2. «Cristiada» 
o «Guerra Cristera» è il nome spagnolo dato alla guerra dei cosiddetti «cristeros», 
che difesero la libertà di praticare la propria fede, rifacendosi ai diritti di Cristo Re 
che nessun governo deve violare. La parola «cristeros» deriva da «Cristos Reyes», i 
«Cristi-Re» che combattevano al grido di «Viva Cristo Re!».

I fatti scoperti da Meyer erano una novità inaudita per il pubblico, come mostra 
la reazione esemplare del regista del film, Dean Wright: «È una vicenda sorprendente 
e mi ha stupito che nessuno ne avesse mai sentito parlare. È stato un evento che ha 
scosso il mondo intero, ma poiché si è concluso con il partito al potere in carica per 
altri 70 anni, è rimasto nascosto, non solo agli americani ma anche in Messico. È la 

*	 Il Prof. Dr. Manfred Hauke è professore ordinario di Dogmatica alla Facoltà di Teologia di Lugano e 
Direttore della Rivista Teologica di Lugano.

1	 Dominus Productions, Cristiada (pressbook, 2014), 10 (abbreviato in seguito: DP); vedi www.domi-
nusproduction.com; ivi anche altro materiale didattico.

2	 Cfr. J. Meyer, La Cristiada, vol. I: La guerra de los cristeros, México 1973 (19942); vol. II: El conflicto 
entro la iglesia y el estado (1926-1929), México 19942; vol. III: Los cristeros, México 19953. La ventesi-
ma edizione di quest’opera è apparsa nel 2000. Vedi la voce «Jean Meyer» in https://es.wikipedia.org/
wiki/Jean_Meyer (cons. 20.11.2015). Jean Meyer Barth, così il nome completo, è di origine francese 
(dell’Alsazia), nato nel 1942 e naturalizzato messicano.



Fa DErSECUZIONE Ha ( hıesa Ta ESSICO, STa REN film «C ristiadax»

prima volta che questa stor1a viene Fraccontata sullo schermo tutt1 coloro che
VELNSONO CONOSCCNZA MNmangONO affascinati>»2.

Nella m14 brevissima introduzione vorrel corredare 1a de]l Alm CO  — qualche
informazione sulla collocazione stor1ca: DO1 sottolineare legame CO  — 1a fede della
Chiesa 1n «{(_risto e>»

Irama d  _ CIrcostanze storiche del tiılm

I} titolo originale completo de]l Hlm For (syeater Glory The ITE of (T
stiada, 10€e (nella m14 traduzione) «Per una oloria DIU alta la VT stor1a della (r
stiada>». I} Alm oirato nel 2010 nel luoghi originali 1n esSSICO presentato al
pubblico ne] 2012: dura 145 minut]l.

I} produttore Pablo Jose Barroso, VUOINO A’affarı imess1icanO che nel 2005
ha ondato 1a socleta di produzione Dos (‚orazones Films, «CrTEeALA CO  - lo ODO di
produrre Alm DCLIrmessagg] d rispetto della ibertäa difesa della pace»4,
La prima produzione, de] 2006, riguarda l’apparizione imarlana forse DIU affascinanteCO UE I9)SI/A della stor1a, quella di Guadalupe. Pol 1a socleta ha distribuito Hm SAantfa Rıta di
(Lascla, una biografia di s \411l (10vannı Paolo Il dal titolo C’'avol nel 2011 ı] DPI1MO Alm
tridimensionale interamente anımato 1n Mess1co, The (srveadtest Miracle, riguardante ı]
nmistero l’importanza della Santa Messa.

I} regista Dean Wright diventato famoso DCI 1a produzione di effetti VISIVI:
regista anche tra V’altro de] Hlm IN VYIFOYNO del Re, de] 2004;, diventato <i] secondo

Hm di magglore INCASSO di tutt1 temp1>», che ha vinto 11 prem1 (JIscar?.
La colonna SONOTA da James Horner che ha Sscr1tto «musiche

DCT oltre 150 Alm produzioni televisive>»: ı] s {  ( album della colonna SOLOLAa de] Alm
« Litanıc>» de] 1998, DCI esempI10, tmane «l’album d inmus1ica strumentale CO  - ı] DIU
alto valore nella stor1a>», avendo venduto 127/ milioni d cople®.,

I} Alm 61 ADIC CO  — titoli che r1portano ol]i articoli anticlericali della („osti1tuzlone
de] esSS1ICO de]l La magg10r de] popolo imess1icanO CTa cattolica creden-
LE, la borghesia che dirigeva oli Ist1tuz10on1 statali, l’influsso della strapotente
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51 vedano rfeiroscena StOT1C1 (LHIRON, Pin Al, Cinisello Balsamo 2006, 376-35} SANGUINETTT,

"eyisteros“ IHMESSICANL (1926-1929), LD.LS ISTITUTO [MDN OYTTRINA L INFORMAZIONE SOCIALE,
VOCi DE DIZLONAYKLO del Penstiero Forte, In www.alleanzacattolica.ore (cons.
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prima volta che questa storia viene raccontata sullo schermo e tutti coloro che ne 
vengono a conoscenza ne rimangono affascinati»3.

Nella mia brevissima introduzione vorrei corredare la trama del film con qualche 
informazione sulla collocazione storica; poi sottolineare il legame con la fede della 
Chiesa in «Cristo Re».

Trama e circostanze storiche del film

Il titolo originale completo del film è For Greater Glory – The true story of Cri-
stiada, cioè (nella mia traduzione) «Per una gloria più alta – la vera storia della Cri-
stiada». Il film è stato girato nel 2010 nei luoghi originali in Messico e presentato al 
pubblico nel 2012; dura 143 minuti. 

Il produttore è Pablo José Barroso, un uomo d’affari messicano che nel 2005 
ha fondato la società di produzione Dos Corazones Films, «creata con lo scopo di 
produrre film per trasmettere messaggi di rispetto della libertà e difesa della pace»4. 
La prima produzione, del 2006, riguarda l’apparizione mariana forse più affascinante 
della storia, quella di Guadalupe. Poi la società ha distribuito un film su santa Rita di 
Cascia, una biografia di san Giovanni Paolo II dal titolo Carol e nel 2011 il primo film 
tridimensionale interamente animato in Messico, The Greatest Miracle, riguardante il 
mistero e l’importanza della Santa Messa.

Il regista Dean Wright è diventato famoso per la produzione di effetti visivi; è 
stato regista anche tra l’altro del film Il ritorno del Re, del 2004, diventato «il secondo 
film di maggiore incasso di tutti i tempi», che ha vinto 11 premi Oscar5. 

La colonna sonora è stata composta da James Horner che ha scritto «musiche 
per oltre 130 film e produzioni televisive»; il suo album della colonna sonora del film 
«Titanic» del 1998, per esempio, rimane «l’album di musica strumentale con il più 
alto valore nella storia», avendo venduto 127 milioni di copie6.

Il film si apre con i titoli che riportano gli articoli anticlericali della Costituzione 
del Messico del 19177. La maggior parte del popolo messicano era cattolica e creden-
te, ma la borghesia che dirigeva gli istituzioni statali, sotto l’influsso della strapotente 

3	 DP, 12.
4	 DP, 24.
5	 DP, 23.
6	 DP, 24.
7	 Si vedano i retroscena storici in Y. Chiron, Pio XI, Cinisello Balsamo 2006, 376-385; O. Sanguinetti, 

I “cristeros” messicani (1926-1929), in I.D.I.S. – Istituto per la Dottrina e l’Informazione Sociale, 
Voci per un Dizionario del Pensiero Forte, in www.alleanzacattolica.org (cons. 20.11.2015).
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massoner14, 61 CTa 1n STAn allontanata dalla fede Un CeSPONECNTLE particolarmente
radicale di quest’establishment laicista CTa Plutarco Elias Calles, diventato presiden-

nel 1924 Nel 1925 ı] SOVECINO «favorisce 1a diffusione delle inissi1on1 protestant!
nordamericane» invano) «dli dar vita una Chiesa Nazionale da
Roma»®. Nel 1926, <i] (J0verno Calles ordina al governatorIi de]l diversi Stat] di C1114-

1Aarec decreti vot] far applicare ı] dettato costituzionale 1n imater1a di disciplina de]l
culti. SS]1 prevedevano. 1a radicale separazlione fra Chiesa Stato, 1a completa SCTI1-
st1an1lzzazlone de]l luoghi pubblici tribunali, scuole, OS1 vıa l’esproprio totale
degli edific1 di culto de]l seminar]1, 1a proibizione de]l vot] degli ordini religiosi, 1a
trasformazione de]l clero 1n OLDO di funzionarı statali “numero chiuso” DCI lo
STESSO clero, che doveva GSSCTEC imess1canO di nascıta, sancendo 'OSs1 l’espulsione de]l
inisslionarı stranler1>>. Ssacerdoti le che indossavano l’abito relig10so0 ven1vano
San zlonatı pesantementet9,

cattolic] imess1icanı 61 danno alla resistenza legale 110  - violenta CO  - sc1oper], boi
cottagg1 pet1z10n1 popolari. 1a fine, VEeSCOVI] mess1icanıl, 1n s1ntonla CO  - 1a Santa
Sede, decidono di sospendere completamente ı] culto pubblico ı] 51 luglio 1926, data
di applicazione della famigerata «Jegge Calles». Lo STESSO 910rN0 in1z1a anche una pr1

Insurrezlone Armata de] «CrIsteros>» che 61 ribellano 1n L1LOINEC d «(_rsto » della
Madonna di Guadalupe. 5Scoppla una uCITA Civile CONITO V’esercito ederale. Nella Miscellanea

de] film, 61 vede (G)183{° molte chiese SOL10 date alle fHamme (G)1R{5 61 2SSASSINANO
de]l contadini Cul corp1 VELNSONO appesı1 al pali de]l telegrafo OM imon1to.

La stor1a 61 sposta pOo1 padre Christopher, brutalmente UCCISO da]l militari
vernatıv1. I} tredicenne Jose uls Sanche7z de] KR10, test1imone de] delitto, 61 unlisce al
ecrsteros guldati dal generale 1n pensione Enrique (so0orostieta Velarde S1N 1927
I} generale ALeO 11 ASSONC, (G)1R{5 ı] s { 1  ( uon CONOSCECNTE, ı] presidente Calles. Egli
vuole peroö diftendere 1a ibertäa religiosa di {{l moglie di {{l figlia, 'OSs1 che DOSSaNO
praticare 1a loro fede (Jo0orostieta resce <n trasformare una banda di nbelli 1n un for

militare organızzata»tl. Vedendo 1a fede de]l o10vane Jose che egli prende 1a
{{l protezlone, ı] generale 1114SSONC 61 trastorma alla ine 1n cattolico credente che

dopo VT Mcevuto ı] SACTAMEeNTO della rticonciliazione. Jose uls Sanche7z viene
CAttUurato dalle tIruppe federali SOTLODOSTO tortura, «Joselito>» 10  — mnuncla alla
fede (G)183{° martıire all’eta di 14 annı. Papa Benedetto AXAVI lo ha beatificato
nel 2005, assieme acl altrı dodiei martırı ira cristeros, alla de]l presidente
della repubblica de] eSSICO de] mMinistro degli internl. prımı 25 ecristeros VELLNCLO

914 beatificati da s \411l (10vannı Paolo Il nel 2000 Z° geNNalO di quest’anno 2016,

SANGUINETTTIT, "EFiSEeYOS” IHESSICANL _
Ihid.
Cir. DE

11 DP, 3
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massoneria, si era in gran parte allontanata dalla fede. Un esponente particolarmente 
radicale di quest’establishment laicista era Plutarco Elías Calles, diventato presiden-
te nel 1924. Nel 1925 il governo «favorisce la diffusione delle missioni protestanti 
nordamericane» e tenta (invano) «di dar vita a una Chiesa Nazionale separata da 
Roma»8. Nel 1926, «il Governo Calles ordina ai governatori dei diversi Stati di ema-
nare decreti voti a far applicare il dettato costituzionale in materia di disciplina dei 
culti. Essi prevedevano… la radicale separazione fra Chiesa e Stato, la completa scri-
stianizzazione dei luoghi pubblici – tribunali, scuole, e così via –, l’esproprio totale 
degli edifici di culto e dei seminari, la proibizione dei voti e degli ordini religiosi, la 
trasformazione del clero in un corpo di funzionari statali e il “numero chiuso” per lo 
stesso clero, che doveva essere messicano di nascita, sancendo così l’espulsione dei 
missionari stranieri»9. I sacerdoti e le suore che indossavano l’abito religioso venivano 
sanzionati pesantemente10.

I cattolici messicani si danno alla resistenza legale non violenta con scioperi, boi-
cottaggi e petizioni popolari. Alla fine, i vescovi messicani, in sintonia con la Santa 
Sede, decidono di sospendere completamente il culto pubblico il 31 luglio 1926, data 
di applicazione della famigerata «legge Calles». Lo stesso giorno inizia anche una pri-
ma insurrezione armata dei «cristeros» che si ribellano in nome di «Cristo Re» e della 
Madonna di Guadalupe. Scoppia una guerra civile contro l’esercito federale. Nella 
trama del film, si vede come molte chiese sono date alle fiamme e come si assassinano 
dei contadini i cui corpi vengono appesi ai pali del telegrafo come monito.

La storia si sposta poi su padre Christopher, brutalmente ucciso dai militari go-
vernativi. Il tredicenne José Luis Sanchez del Rio, testimone del delitto, si unisce ai 
cristeros guidati dal generale in pensione Enrique Gorostieta Velarde sin dal 1927. 
Il generale è ateo e massone, come il suo buon conoscente, il presidente Calles. Egli 
vuole però difendere la libertà religiosa di sua moglie e di sua figlia, così che possano 
praticare la loro fede. Gorostieta riesce «a trasformare una banda di ribelli in una for-
za militare organizzata»11. Vedendo la fede del giovane José che egli prende sotto la 
sua protezione, il generale massone si trasforma alla fine in un cattolico credente che 
muore dopo aver ricevuto il sacramento della riconciliazione. José Luis Sanchez viene 
catturato dalle truppe federali e sottoposto a tortura, ma «Joselito» non rinuncia alla 
fede e muore come martire all’età di 14 anni. Papa Benedetto XVI lo ha beatificato 
nel 2005, assieme ad altri dodici martiri tra i cristeros, alla presenza del presidente 
della repubblica del Messico e del ministro degli interni. I primi 25 cristeros vennero 
già beatificati da san Giovanni Paolo II nel 2000. Il 22 gennaio di quest’anno 2016, 

8	 Sanguinetti, I “cristeros” messicani (1926-1929), 2.
9	 Ibid.
10	 Cfr. DP, 7.
11	 DP, 3.



Fa DErSECUZIONE Ha ( hıesa Ta ESSICO, STa REN film «C ristiadax»

Papa Francesco ha firmato ı] decreto che F1CONOSCE miracolo beato!2, autor17z-
zando 'OSs1 1a CanOoN1IZZAZliONeEe AVVEeNUuTA ı] 16 ottohre 20161 L’anno mmartl-
10 di Jose anche ı] generale (J0rostieta 2 91USNO 1929

ecristeros DAaragONAaVanO 1a loro lotta alla1Lde]l Maccabe!| nell’ Antico Te
Iroviamo varl paralleli CO  - 1a rbellione della Vandea (in Francia),

nel San SUC dagli ideologi della rivoluzione francese. Agli 1n171 de] 1929 <l ImOoviImentoa
cristero, che CONTAa circa cinquantamila combattenti, molto V1CINO alla vittor1a»> 14
C‚on l’eccezione di due tre VESCOVI, l’episcopato CTa fuggito, mentfre sacerdaot] r'1ma-
st1 nel Vivevano nella clandestinita. Iroviamo sacerdote generale nel OSITO

film, essenzlalmente eristeros 11O IMOoviImentoao laico: GTA molto importante
1a partecıpazıone delle confraternite ocalı: 61 distinguono persino delle brigate DarLa-
militari femminili, intitolate SAantfa (:Oovanna d’Arco.

Vediamo ne] Hlm ruolo ambiguo degli Stat] Uniti, solidalji CO  — loro «fratelli»
lalcist] 1n Mess1co, interessat] alle rserve petrolifere de]l In ogn1 AasO CO11-

tribuiscono alla fine della uCITA, (G)183{° anche VESCOVI, 1n s1intonla CO  — 1a Santa Sede
rappresentTata cardinale Pietro (sasparrı. (srazie acl accordo sottoscr1ıitto Z°
1U SNO 1929, culto pubblico riprende, S1CCOME 1n tale accordo 10  — CTa prevista
alcuna garanzla DCT ecrsteros che AVEOEVAULLO deposto le armı, ess] furono espost1 adCO UE I9)SI/A
una brutale vendetta. Durante Äntero conflitto ImOorlrono circa DEISONC, tra
Cul eristeros!> (1 für una ripresa della rivolta fra ı] 1954 1955 A] MOdus
vivendi, che 61 CTa trasformato 1n MOdus mOorzendz DCI cristeros, permise peroö che
61 rnpristinassero le Ist1tuz10on1] ecclesiastiche: vescovadı, seminarI1, parrocchie»16, Un
sacerdote imess1icanO mM1 disse recentemente «SNe 10  — C1 fosse 1a Cristiada, da NnOo1
1n esSSICO AVTCILNNLO una s1tuazlione simile alla Cechia dove 1a fede cattolica quası
SCOMDALSaX,

«Vıiva (risto Re»

I} martıre pIU NOTLO della persecuzlone 1n eSSICO 1n quel periodo ı] o10vane
padre gesulta Miguel Pro, ı] 25 novembre 1927 Ome 1a magg10r degli

12 S11 QqUESTO miracolo, la ouarıgione A ULla bimba in A 1ta A ICtUS, edi REDAZIONE (di
« Tempi»), SIOY1d Aella biccola ÄLMeENd, salyata dal mi yacolo del «CFISTEYOS Idenne [ose Sanchez del R  {0, In
http://www.templ.1t (cons.

15 Sulla 1ta A QqUESTO nedi la biografia A |AURFÄN (LERVANTES, I3 2UO FeSLLGO de (LFISTO
Key. fose Säancherz del R  {0, DAAYLIY CHSLEFO, Madrid 2015

14 SANGUINETTTI, "eristeros” IHESSICANL _
15 Cir. (LHIRON, PiO Al, Sö1:; SANGUINETTT, "EFiSEeYOS” IHESSICANL _

(LHIRON, PiO Al,
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Papa Francesco ha firmato il decreto che riconosce un miracolo al beato12, autoriz-
zando così la canonizzazione avvenuta il 16 ottobre 201613. L’anno seguente il marti-
rio di José muore anche il generale Gorostieta (2 giugno 1929).

I cristeros paragonavano la loro lotta alla sommossa dei Maccabei nell’Antico Te-
stamento. Troviamo vari paralleli con la ribellione della Vandea (in Francia), repressa 
nel sangue dagli ideologi della rivoluzione francese. Agli inizi del 1929 «il movimento 
cristero, che conta circa cinquantamila combattenti, è molto vicino alla vittoria»14. 
Con l’eccezione di due o tre vescovi, l’episcopato era fuggito, mentre i sacerdoti rima-
sti nel paese vivevano nella clandestinità. Troviamo un sacerdote generale nel nostro 
film, ma essenzialmente i cristeros erano un movimento laico: era molto importante 
la partecipazione delle confraternite locali; si distinguono persino delle brigate para-
militari femminili, intitolate a santa Giovanna d’Arco.

Vediamo nel film il ruolo ambiguo degli Stati Uniti, solidali con i loro «fratelli» 
laicisti in Messico, ma interessati alle riserve petrolifere del paese. In ogni caso con-
tribuiscono alla fine della guerra, come anche i vescovi, in sintonia con la Santa Sede 
rappresentata dal cardinale Pietro Gasparri. Grazie ad un accordo sottoscritto il 22 
giugno 1929, il culto pubblico riprende, ma siccome in tale accordo non era prevista 
alcuna garanzia per i cristeros che avevano deposto le armi, essi furono esposti ad 
una brutale vendetta. Durante l’intero conflitto morirono circa 80.000 persone, tra 
cui 30.000 cristeros15. Ci fu una ripresa della rivolta fra il 1934 e il 1938. «Il modus 
vivendi, che si era trasformato in modus moriendi per i cristeros, permise però che 
si ripristinassero le istituzioni ecclesiastiche: vescovadi, seminari, parrocchie»16. Un 
sacerdote messicano mi disse recentemente: «Se non ci fosse stata la Cristiada, da noi 
in Messico avremmo una situazione simile alla Cechia dove la fede cattolica è quasi 
scomparsa».

«Viva Cristo Re»

Il martire più noto della persecuzione in Messico in quel periodo è il giovane 
padre gesuita Miguel Pro, morto il 23 novembre 1927. Come la maggior parte degli 

12	 Su questo miracolo, la guarigione di una bimba in fin di vita a causa di un ictus, vedi Redazione (di 
«Tempi»), Storia della piccola Ximena, salvata dal miracolo del «cristero» 14enne José Sanchez del Río, in  
http://www.tempi.it (cons. 10.02.2016). 

13	 Sulla vita di questo nuovo santo, vedi la biografia di L. Laureán Cervantes, El niño testigo de Cristo 
Rey: José Sánchez del Río, mártir cristero, Madrid 2015.

14	 Sanguinetti, I “cristeros” messicani (1926-1929), 3.
15	 Cfr. Chiron, Pio XI, 381; Sanguinetti, I “cristeros” messicani (1926-1929), 4.
16	 Chiron, Pio XI, 384.



Mantren Hauke

altrı martir1, egli 10  — VV nulla che fare CO  — la resistenza Armata Prima Vessere
fucilato, esli bacio 1a y{l OCC, 4170 le braccia 1n forma di OCC, dicendo: «|IIO abbia
misericordia di vol1! DIio V1 benedica's». Pol, VOCC DIU bassa: «Dignore, S91 che SOL10

innocente. C(‚on ı] perdono al in1lel nem1cC1>. Prima Vessere colpito daj
prolettili di Cinque ucili, padre Miguel esclamö: «E,vviva (Lrsto Key!»17,

Sembrava che ı] SOVECINO AVOCSSC vinto. La popolazione di (.ltt  ] de]l Mess1co, pero,
GTA 1L 9107N0 dopo ı] mMartirıo di padre Pro C1 für ı] ınerale CO  — una Dar
tecıpazlone mal vista nella storla: ı] COTtTeO ınebre GTA lungo OTLLO chilometri. DIEC
sidente Calles sent1iva CANTATE 1a folla C’hristus DIMnNCHE Te Deum laudamus. Dopo 1a

de]l martire, 61 moltiplicarono le test1imonlanze di event] miracolosi Jegati alla
{{l intercesslone.

I} presidente Calles Anj ı] s {  ( mandato nel 1925 ando 1n esilio Orzato nel 1954
Prima della {{l ne] 1945, esli dovette STAre 1n ospedale da religiose CAL-
toliche Los Angeles, «Duora, porti vıa 1a dal 1120 O>> Questa für 1a y{l reazlone.
Le r1SspOSsero: «La rimane, lei vada>». Lul, 112  UuC, r'imase. Prima
di morire, ı] SUDEIMNASSONEC Calles 61 rconcilio CO  — 1a Chiesa tMcevette Ssacrament]
de]l morent].

I} partıto politico di Calles, ı] (Partito Rivoluzionario Istituzionale), rtmase
al DPOTEerE ALLCOTA DCI /1 ann] (1929-2000: ı] partıto OTrNAatO SOVEINAIC ı] ne] Miscellanea
2012 Solo nel 1992 ı] eSSICO modifcö 1a {{l cost1ituzlone «riconobbe tutt1
grupp1l religlosi lo STALCUS siuridico»18,

I} generale Gorostleta, 1114SSONC cConvertito, impersonato dal famoso ALLOTE AL -

FT1cCanO di orlgine cubana Andy (sJarcla. Quest’ultimo GTA tra l’altro fe
stival internazionale de] CeiInema Locarno DCT tcevere famoso prem10, ı] Leopard
Club Award de]l 2015 In quella OCCaslone, nella conterenza stampa DCI siornalisti,
1a direzione rAuto di Inmetter: rappresentante de]l quotidiano cattolico tHcinese
«(lornale de] Popolo»1?, CO  - 1a oiustificazione: «Purtroppo iINAaNCAaVAa una

seclia». OS1 61 <arehbbe forse potuta evitare qualche domanda s11] Hm Cristiada che ad
Andy (sarcla plac1uto tanto290, che 1n precedenza 110  - VV DOTUTO far de]l
TOSTAUaININA de]l estival di Locarno. Anche 1n Italia, ı] Hm del 2012 distribu-
1tO soltanto dal 15 ottobre 2014 orazle all’agenzia « Dominus Production». nNntanto
DVD AD DACsO anche 1n lingua tedesca CO  — titolo che alla ribalta ı] ruolo de]
generale (Jo0rostleta: IN generale dı Dzo battaglıa DEr Ia Iiherta2\

17 Cir. („ROPPE, Michael PrO f Fin mexikanischer Schlingel nird Priester Un Märtyrer, München
129-151

DP,
Cir. MESONIAT, Editoriale, In (Hornale de] Popolo, 10 agOSLO 2015

Cir. DE
71 «VDer General (Jottes Schlacht die Freiheit>». Cfr. (JARCIA, Frbitterter Kampf die Glaubens-

freiheitt. DIe JTagespost, 15 ftehbhraio 2016, 1L

049649
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altri martiri, egli non aveva nulla a che fare con la resistenza armata. Prima d’essere 
fucilato, egli baciò la sua croce, alzò le braccia in forma di croce, dicendo: «Dio abbia 
misericordia di voi! Dio vi benedica!». Poi, a voce più bassa: «Signore, tu sai che sono 
innocente. Con tutto il cuore perdono ai miei nemici». Prima d’essere colpito dai 
proiettili di cinque fucili, padre Miguel esclamò: «Evviva Cristo Rey!»17.

Sembrava che il governo avesse vinto. La popolazione di Città del Messico, però, 
era commossa. Il giorno dopo il martirio di padre Pro ci fu il funerale con una par-
tecipazione mai vista nella storia: il corteo funebre era lungo otto chilometri. Il pre-
sidente Calles sentiva cantare la folla Christus vincit e Te Deum laudamus. Dopo la 
morte del martire, si moltiplicarono le testimonianze di eventi miracolosi legati alla 
sua intercessione.

Il presidente Calles finì il suo mandato nel 1928 e andò in esilio forzato nel 1934. 
Prima della sua morte nel 1945, egli dovette stare in un ospedale retto da religiose cat-
toliche a Los Angeles. «Suora, porti via la croce dal muro». Questa fu la sua reazione. 
Le suore risposero: «La croce rimane, lei se ne vada». Lui, comunque, rimase. Prima 
di morire, il supermassone Calles si riconciliò con la Chiesa e ricevette i sacramenti 
dei morenti. 

Il partito politico di Calles, il PRI (Partito Rivoluzionario Istituzionale), rimase 
al potere ancora per 71 anni (1929-2000; il partito è tornato a governare il paese nel 
2012). Solo nel 1992 il Messico modificò la sua costituzione e «riconobbe a tutti i 
gruppi religiosi lo status giuridico»18.

Il generale Gorostieta, massone convertito, è impersonato dal famoso attore ame-
ricano di origine cubana Andy Garcia. Quest’ultimo era stato tra l’altro presente al fe-
stival internazionale del cinema a Locarno per ricevere un famoso premio, il Leopard 
Club Award del 2015. In quella occasione, nella conferenza stampa per i giornalisti, 
la direzione rifiutò di ammettere un rappresentante del quotidiano cattolico ticinese 
«Giornale del Popolo»19, con la seguente giustificazione: «Purtroppo mancava una 
sedia». Così si sarebbe forse potuta evitare qualche domanda sul film Cristiada che ad 
Andy Garcia è piaciuto tanto20, ma che in precedenza non aveva potuto far parte del 
programma del festival di Locarno. Anche in Italia, il film (del 2012) è stato distribu-
ito soltanto dal 15 ottobre 2014 grazie all’agenzia «Dominus Production». Intanto il 
DVD è apparso anche in lingua tedesca con un titolo che mette alla ribalta il ruolo del 
generale Gorostieta: Il generale di Dio – battaglia per la libertà21.

17	 Cfr. L. Groppe, P. Michael Pro SJ. Ein mexikanischer Schlingel wird Priester und Märtyrer, München 
19892, 129-131.

18	 DP, 9.
19	 Cfr. C. Mesoniat, Editoriale, in Giornale del Popolo, 10 agosto 2015.
20	 Cfr. DP, 14.
21	 «Der General Gottes – Schlacht um die Freiheit». Cfr. J. Garcia, Erbitterter Kampf um die Glaubens-

freiheit…, in Die Tagespost, 13 febbraio 2016, 11.



Fa DErSECUZIONE Ha ( hıesa Ta ESSICO, STa REN film «C ristiadax»

Nell’ultima domenica dell’anno liturgico, 1a Chiesa festeggla la solennitäa di (LrsSto
Re, introdotta da Papa Pıo XI nell’anno 1925 L’enciclica Ouas DVIMAS, pubblicata 1n
quella OCCaslone, descrive ı] significato di questa festa che 1n risalto Vl’esigenza
d segulre (rsSto anche nella vita degli stat1 Papa approfondisce quanto 914 NOTLATLO
nella “{l prima enciclica [Th7 AFYCATEO Der de] 1922

«(Gili uLOMINI S1 SOL1LO allontanati da Dg da (Jes  u (Oorsto PeCL queStO SOM O caduti fondeo Adi
tantı mali>». «1 voluto che fossero Dg (Jes (Ooristo le leggi govern], derivando
Ognl autorita 11O  — da DI0, dagli uLOomMINI>22.

Anche ı] Concilio Vaticano 1L, nella “{l dichilarazione sulla 1ibertä religiosa,
ALLeENTO 10  — trascurare l’esigenza soclale di Orlentarsı PFESNO d ('Lrsto: A]
Conececilio. lascia intatta 1a dottrina tradizionale cattolica s11] dovere morale de]l S1NSO-
I delle socleta 1a VT religione l’unica Chiesa di (risto»23 L’acclamazione
« vviva (rIsto KRey!» utftora valida ed attualissima.
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A} ( .ltato (LHIRON, PiO Al, 157
23 Dionttatis umande,

650650

La persecuzione della Chiesa in Messico, vista dal film «Cristiada»
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Nell’ultima domenica dell’anno liturgico, la Chiesa festeggia la solennità di Cristo 
Re, introdotta da Papa Pio XI nell’anno 1925. L’enciclica Quas primas, pubblicata in 
quella occasione, descrive il significato di questa festa che mette in risalto l’esigenza 
di seguire Cristo anche nella vita degli stati. Il Papa approfondisce quanto già notato 
nella sua prima enciclica Ubi arcano Dei del 1922: 

«Gli uomini si sono allontanati da Dio e da Gesù Cristo e per questo sono caduti al fondo di 
tanti mali». «Si è voluto che fossero senza Dio e senza Gesù Cristo le leggi e i governi, derivando 
ogni autorità non da Dio, ma dagli uomini»22. 

Anche il Concilio Vaticano II, nella sua dichiarazione sulla libertà religiosa, è 
attento a non trascurare l’esigenza sociale di orientarsi al regno di Cristo: «Il sacro 
Concilio… lascia intatta la dottrina tradizionale cattolica sul dovere morale dei singo-
li e delle società verso la vera religione e l’unica Chiesa di Cristo»23. L’acclamazione 
«Evviva Cristo Rey!» è tuttora valida ed attualissima.

22	 Citato in Chiron, Pio XI, 157.
23	 Dignitatis humanae, 1.


